“Nel bosco delle favole …”

Vivere la favola per avvicinarsi alla realtà

Alla ricerca delle autonomie personali


Descrizione del caso

Gioia è un ragazza di 13 anni affetta da sindrome autistica con grosso ritardo intellettivo. Non comunica verbalmente e fatica a collaborare alle richieste degli insegnanti e della famiglia. Presenta un autismo grave con assenza di linguaggio e un profilo disomogeneo tipico.
Gioia evidenzia una compromissione qualitativa: dell'area dell'interazione sociale (difficoltà di comunicazione non verbale, uso scarso o inadatto dello sguardo e delle espressioni emotive, posture inadeguate, mancanza di relazioni appropriate con i coetanei e difficoltà nel provare piacere per la felicità e/o le emozioni altrui); dell'area della comunicazione, che si concretizza in un ritardo o nella mancanza dello sviluppo del linguaggio (uso stereotipato, anomalo o ripetitivo del linguaggio); dell’area motivazionale mostrando interessi ristretti, ripetitivi e ritualizzati, non funzionali ad uno scopo.
Nonostante le gravi compromissioni la ragazza può conquistare, attraverso i giusti stimoli, autonomie personali fondamentali allo sviluppo della sua persona.

Descrizione del progetto 
"Io credo questo: le fiabe sono vere, sono, prese tutte insieme, nella loro sempre ripetuta e sempre varia casistica di vicende umane, una spiegazione generale della vita, nata in tempi remoti e serbata nel lento ruminio delle coscienze contadine fino a noi; sono il catalogo dei destini che possono darsi a un uomo e a una donna”.
 IItalo Calvino
La favola è caratterizzata da uno stile chiaro e da un’atmosfera di svolgimento della vicenda pacata e serena. È un tipo di testo nel quale i personaggi sono quasi sempre animali, simboli di vizi e virtù, che vogliono insegnare agli uomini le regole di una vita corretta. Questa finalità, che rientra in un più vasto percorso formativo, può essere trattato anche attraverso questo tipo di attività ed essere inglobato quindi in un progetto di più ampio respiro. 
L’argomento permette una flessibilità che ben si adatta al caso di Gioia, la quale può attraverso il gioco contattare situazioni di realtà che le permetteranno di conquistare o consolidare nuove autonomie.

La favola, dunque, è quel mondo incantato dove la fantasia fa da ponte alla realtà.
Finalità
Finalità del presente progetto è, dunque, quella di realizzare un intervento sistemico che garantisca l’integrazione e l’inclusione di Gioia. Un’“Integrazione” intesa come percorso che ha come finalità prioritarie la maturazione di esperienze significative - sia nell’apprendere che nel socializzare; l’acquisizione di competenze e abilità minime che favoriscano l’autonomia, attraverso sostegni educativi (obiettivi, metodi, mezzi, servizi) adeguati alle caratteristiche, alle difficoltà e ai bisogni educativi specifici dell’alunna.

Obiettivi percorso
· Promuovere un atteggiamento positivo e curioso
· Stimolare un rapporto attivo e costruttivo
· Trasmettere il piacere della scoperta
· Educare all’ascolto e alla convivenza
· Manipolare materiali
· Utilizzare i sensi come strumenti di percezione
· Conoscere gli “oggetti” e le “persone” che fanno parte dell’ambiente circostante
Materie coinvolte

GEOGRAFIA: ambiente delle favole, ambiente scolastico, ambiente naturale

ITALIANO: la favola

SCIENZE: flora e fauna
MUSICA: musica delle favole

MOTORIA: muoversi con la musica delle favole

ARTE: creare attraverso la manipolazione gli ambinti e i personaggi delle favole
Attività
· Ascoltare la narrazione delle favole

· Ascoltare la musica delle favole

· Muoversi con la musica delle favole

· Visione di alcune favole

In queste attività specificatamente inerenti al tema “favola” l’alunna verrà invitata a trasformare l’ambientazione fantastica in compiti di realtà, con:

· Semplici gesti comunicativi: si/no; seduta/in piedi; sopra/sotto.

· Giochi di memoria: riconoscere i colori, gli animali, le favole proposte.

· Imput di routine quotidiana: muoversi nello spazio, ossia riconoscere gli ambienti casalinghi e scolastici; superare gli ostacoli; proteggersi in caso di pericolo; prendere contatto con la natura; mangiareseduta; lavarsi le mani da sola; soffiarsi il naso.

· Stimoli che la conducano ad esprimere con gesti chiari i bisogni primari: andare in bagno in tempo, saper chiedere in necessità di bisogno ma anche solo per desiderio, ecc.

Tempi di svolgimento
Da ottobre a maggio.
Spazi necessari

Aula sostegno, giardino scolastico, palestra, aula scolastica.
Importante sottolineare è che la struttura di tempo e spazio, per la persona autistica, non è un obiettivo da raggiungere, bensì uno strumento evolutivo, un mezzo per raggiungere una migliore padronanza del proprio ambiente e della propria vita.
Risorse materiali

Cartelloni, colori, giochi didattici, audiovisivi, materiali manipolativi. 
Si effettuerà una valutazione di tipo formativo attraverso schede di osservazione strutturate che verranno compilate giorno per giorno.
